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IL BENE
COMUNE

Oggi sfileranno a Parigi le Ong
«per una nuova politica della
casa»: in prima fila Emmaus 
e la Fondazione Abbé Pierre

DA PARIGI DANIELE ZAPPALÀ

orse una miscela di «incompe-
tenza e ambizione», accanto a
«un’ignoranza della realtà con-

creta» e a una «visibile volontà di pro-
vocazione» verso un’istituzione, la
Chiesa francese, che non è rimasta in
silenzio, negli ultimi mesi, davanti a
certi progetti governativi «contrari al
bene comune» come quello sulle noz-
ze gay. In Francia tanti cattolici e non
cattolici, politici e semplici cittadini,
così come i principali
giornali, continuano ad
interrogarsi sulle ragioni
e il movente dietro le lar-
vate minacce di espropri
contro l’Arcidiocesi di
Parigi lanciate lunedì su
Le Parisien da Cécile Du-
flot, 37 anni, con lontani
trascorsi giovanili nella
Gioventù operaia cristia-
na, prima divenuta segretaria dei Ver-
di e poi entrata nel governo sociali-
sta, in primavera, come ministro del-
l’Uguaglianza dei territori e della Ca-
sa.
Nel Paese dove il diritto all’alloggio
per gli esclusi è da sempre quasi un si-
nonimo dell’impegno dei cattolici,
dove fu l’abbé Pierre a lanciare nel
1954 la famosa «insurrezione della
bontà» a favore dei clochard, dove si
chiama «Emmaus» la principale Ong
che invoca e cerca di provvedere una
casa per tutti, dove i sans papiers tro-
varono nelle chiese l’unica porta a-
perta quando lo Stato sottovalutava o
ignorava il problema, dove si conta-
no a decine di migliaia i volontari cat-
tolici che d’inverno battono le città

F
piccole e grandi per tendere una ma-
no ai senza alloggio e proporre loro
un riparo, proprio in questo Paese,
l’impavida esponente dell’esecutivo
ha suggerito che è giunta l’ora per le
istituzioni ecclesiastiche parigine di
unirsi allo «choc di solidarietà», met-
tendo a disposizione spazi per i sen-
zatetto. Altrimenti, non si sa mai. La
minaccia delle requisizioni forzose
può scattare proprio per tutti.  
Lo scorso 14 novembre, quando Ca-
ritas Francia ha presentato la sua a-

zione contro l’esclusione invernale, il
ministro Duflot, invitata, non c’era.
Ma ammesso che quel giorno proprio
non potesse, abbondano in Francia
le occasioni per informarsi su quan-
to fanno pure tante altre istituzioni
cattoliche come le Conferenze di San
Vincenzo de’ Paoli, le Solidarités nou-
velles pour le logement o ancora Ha-
bitat et Humanisme, quest’ultima
fondata e animata a Lione da padre
Bernard Devert, definito spesso co-
me «il nuovo abbé Pierre» per il suo
impegno verso chi non ha un tetto. I-
noltre, le azioni di sensibilizzazione
sono anch’esse quasi quotidiane: pro-
prio oggi, ad esempio, sfileranno a Pa-
rigi le Ong «per una nuova politica del-
la casa», con in prima fila Emmaus e

la Fondazione Abbé Pierre. 
Di fronte all’«enormità» lanciata dal-
la Duflot, come l’hanno definita il Fi-
garo e tante voci politiche indignate
del fronte neogollista, la Chiesa fran-
cese ha preferito rispondere con so-
brietà: un comunicato dell’Arcidio-
cesi di Parigi per dire che «la Chiesa
non ha atteso le minacce di requisi-
zioni agitate dal ministro Duflot per
prendere delle iniziative». 
Bacchettate molto significative, per il
ministro, sono giunte dagli stessi ran-

ghi della sinistra. «Nessuno
può pretendere che la Chie-
sa non giochi un ruolo di pri-
missimo piano nel campo
della solidarietà», ha com-
mentato Jean-Pierre Mi-
gnard, fra i membri del Con-
siglio nazionale del Partito
socialista e intimo amico del
presidente François Hollan-
de. Nel suo editoriale di ieri,

il principale quotidiano economico
nazionale, Les Echos, sottolineava
quanto la Chiesa sia «di gran lunga l’i-
stituzione più impegnata al servizio
dei senza dimora, anche sotto il pro-
filo della messa a disposizione di lo-
cali e alloggi». Un’analisi simile è sta-
ta fornita dalla Prefettura di Parigi.   
Accusata d’ambizione smodata dagli
stessi Verdi per le sue mire sulla pol-
trona di sindaco di Parigi, la Duflot ha
dovuto arrendersi all’evidenza di un
«colpo mediatico» anticlericale non
proprio ben calibrato, correggendo
poi il tiro in una nuova intervista al
settimanale cristiano La Vie. Nelle sue
parole, ha assicurato, non c’era «nes-
suno spirito polemico».  
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LE PARISIEN
L’appello all’«aiuto forzato»

«Duflot fa appello alla Chiesa».
Lunedì, è il titolone in prima del
quotidiano popolare "Le
Parisien", dedicato all’emergenza
clochard. Intervistata, il ministro
della Casa evoca eventuali
requisizioni invernali degli
immobili vuoti della capitale,
pubblici e privati, ma poi distilla
fiele verso un bersaglio
principale: «La Chiesa fa parte
delle persone morali, in tutti i
sensi. Spero che non ci sia
bisogno di far prova d’autorità.
Non comprenderei se non
condividesse i nostri obiettivi di
solidarietà». Radio e tv fanno
subito eco alla polemica.

LE FIGARO
«Provocazione che indigna»

«La provocazione di Duflot
indigna la Chiesa cattolica», ha
replicato ieri "Le Figaro",
dedicando a sua volta il titolo
centrale in prima. L’editoriale
principale, in chiave
antigovernativa, tuona contro le
minacce della rappresentante dei
Verdi: «È un insulto che si
aggiunge agli attacchi che questo
ministro proferisce contro
un’istituzione che la disturba nella
sua lotta per le nozze
omosessuali. È irresponsabile».
Poi, un invito diretto al presidente
François Hollande, che «farebbe
bene a far attenzione
all’educazione dei suoi ministri». 

LA CROIX
«La Chiesa in prima linea»

«A Parigi la Chiesa è già in
campo per i clochard», titolava
sempre ieri in modo più sobrio il
cattolico "La Croix", nel suo
articolo principale preoccupato
soprattutto di dar voce a chi vive
davvero «l’esperienza della
solidarietà». Proprio questo il
titolo dell’editoriale della
direttrice Quinio: «Il servizio
verso i più poveri è al centro del
messaggio evangelico. La
questione degli alloggi vuoti è una
spina nel piede di tante istituzioni.
La Chiesa cattolica non agisce
per ultima. Sarebbe ingiusto non
riconoscerlo». (D.Z.)
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Merkel rieletta sbanca anche le previsioni

DA BERLINO
VINCENZO SAVIGNANO

n plebiscito. Con
quasi il 98% delle
preferenze la Merkel

è stata confermata leader
della Cdu, al Congresso del
partito democristiano di
Hannover. Un trionfo che
mette a tacere tutte le pole-
miche. Nelle scorse settima-
ne si era parlato di una

U

Merkel in crisi, di fronde in-
terne al partito. Ieri al Partei-
tag di Hannover sono stati fu-
gati tutti i dubbi: Angela
Merkel è ancora la leader in-
contrastata della democra-
zia cristiana tedesca. 
Dopo che dodici deputati
dell’Unione Cdu/Csu la scor-
sa settimana al Bundestag a-
vevano votato contro sul ter-
zo pacchetto di salvataggio
alla Grecia, sembravano ma-
terializzarsi fantasmi e criti-
che sulla Merkel, accusata da
opinionisti ed opposizione
di non godere più della fidu-
cia del suo partito. Ma ieri il
cancelliere ha stupito anco-
ra tutti: «Questa non è la mia
vittoria, ma la vittoria di tut-
ta la Cdu», ha esclamato su-

bito dopo la lettura del voto. 
In un lungo discorso, inter-
rotto dai continui applausi
della platea, il cancelliere ha
lodato l’attività della Cdu e
della coalizione di governo e
ribadito che l’alleanza con i
liberali della Fdp non si toc-
ca: «Democristiani e liberali
hanno programmi politici,
visione dell’economia e va-
lori comuni». Successiva-
mente ha ricordato la forza
dell’economia tedesca sem-
pre più solida grazie all’atti-
vità del suo esecutivo: «Men-
tre gran parte dell’Europa e-
ra colpita dalla crisi, la Ger-
mania continuava a cresce-
re. Mentre in molti Paesi di-
lagava la disoccupazione so-
prattutto giovanile, da noi è

aumentata l’occupazione». Il
cancelliere nel corso del suo
discorso ha preferito non tor-
nare sul tema della parifica-
zione del trattamento fisca-
le nelle unioni omosessuali
che rischia di spaccare il par-
tito. Fra i favorevoli alla pari-
ficazione fiscale per le cop-
pie gay c’è anche il ministro
della Famiglia, Kristina
Schröder (Cdu), che in pas-
sato si era invece espressa in
modo contrario sulle quote
rosa, a riguardo la Merkel ha
preso ormai una posizione
decisa lanciando un appello
alle grandi aziende affinché
affidino posti dirigenziali al-
le donne, definite dal can-
celliere: «Più studiose a scuo-
la e all’università e pertanto

più pronte e preparate a ri-
coprire ruoli dirigenziali». 
Le donne, per diversi motivi,
sono al centro dell’attenzio-
ne al congresso democristia-
no di Hannover. Tra i temi di-
scussi, infatti, c’è anche la
possibilità di innalzare le
pensioni alle donne con figli.
La leader della Cdu, nonché
la donna più potente d’Eu-
ropa, ieri è apparsa più sicu-
ra di sé ed inflessibile che in-
decisa ed attendista, come le
rimproverano da sempre i
suoi detrattori, e con lei tut-
ta la Cdu sembra aver ritro-
vato nuovo slancio in vista
delle elezioni federali del set-
tembre 2013, ma anche di
quelle regionali del 20 gen-
naio in Bassa Sassonia.

Per la leader un vero
plebiscito, nonostante
le voci di una presunta
crisi: ha incassato 
il 98 per cento dei voti
«Questa è la vittoria
di tutto il partito»

Angela Merkel (Epa)

congresso
Il cancelliere è
stato confermato
a capo della Cdu

BELFAST

IL COMUNE AMMAINA LA «UNION JACK»
CORTEO DEI PROTESTANTI: 18 I FERITI
Un fotografo ferito seriamente alla testa e 17 agenti dei
reparti antisommossa ricoverati al termine di sei ore di
scontri sulle strade di Belfast. È accaduto tra la serata di
lunedì e le prime ore del mattino di ieri, dopo il voto su
una mozione in municipio che stabilisce l’esposizione della
bandiera britannica dall’edificio per soli 17 giorni l’anno.
Approvata con la maggioranza nazionalista dello Sinn Fein
e socialdemocratici cattolici, a dar manforte alla decisione
dettata dal processo di pace nordirlandese è stata la netta
presa di posizione dell’Alliance Party nonostante le forti
pressioni degli unionisti in consiglio. La «Union jack» aveva
sventolato ininterrottamente dall’edificio comunale fin dal
1906. Dall’enclave protestante di Belfast est migliaia di
persone si sono dirette in municipio per dissentire: la
rabbia e la paura dell’erosione dell’identità britannica
hanno spinto alla violenza le falangi guidate dalla
formazione paramilitare lealista, Uvf. Scontri di matrice
settaria anche nella roccaforte repubblicana di Short
Strand, davanti alla chiesa cattolica di San Matteo. (A.Var.)
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Nigeria, cristiani
ancora nel mirino
«Molti i feriti»

ABUJA. Cristiani sotto
attacco ieri mattina nella
città di Jos, capoluogo dello
stato di Plateau (Nigeria
centrale), epicentro dei
periodici scontri tra
musulmani e cristiani. Un
gruppo di islamici,
maggioranza nel quartiere
di Bukuru, ha attaccato a
colpi di arma da fuoco e
con il lancio di pietre la
vicina minoranza Berom,
etnia autoctona dello stato
di Plateau e di religione
cristiana. Negli scontri
diverse persone sono
rimaste ferite, mentre non
ha trovato conferme
l’indiscrezione secondo cui
nell’attacco ci siano stati
anche dei morti.

Londra, basta discriminazioni:
pure le primogenite sul trono

LONDRA. Dopo l’annuncio dell’arrivo di
un figlio di Kate e William, il governo
britannico ha ricevuto il via libera da tutti i
componenti del Commonwealth per la
legge che metta fine alla discriminazione
verso le donne nella successione al trono.
Regnerà il primogenito, maschio o femmina.

La narco-guerra dilania il Messico:
oltre  50 morti «invisibili» al giorno
Campagna di Libera per la pace

CITTÀ DEL MESSICO. Uccide ogni giorno, in media,
almeno 50 persone. Uomini, donne, anche bambini. Da
sei anni, un conflitto feroce dissangua la quinta
economia d’America: il Messico. Una guerra invisibile,
anche per gran parte dei media mondiali. Quelli locali
cercano di raccontare il dramma ma il costo è alto:
sono già 56 i giornalisti ammazzati, 16 sono spariti nel
nulla. Non ci sono idee o ideali in gioco nel conflitto
messicano: potenti gruppi criminali si combattono per
i 280 miliardi di dollari derivanti dal traffico di droga, di
cui il Paese è l’epicentro. Il business prolifera grazie a
una rete di complicità istituzionali, alla corruzione. E ai
consumi del Nord del mondo, Italia inclusa. È un grido
d’allarme la campagna internazionale di Libera “Pace
per il Messico”. «Per non diventare inconsapevoli
complici», ha detto il presidente don Luigi Ciotti.
L’associazione ha rivolto un appello alla comunità
internazionale, alle istituzioni italiane ed europee
affinché aiutino il nuovo governo messicano a mettere
fine al massacro. Ad aprile, inoltre, una carovana di
Libera si recherà a Sud del Rio Bravo per incontrare le
vittime della violenza. (Lu.C.)

Uruguay, primo via libera alle «nozze gay»

William di Inghilterra e Kate Middleton

MONTEVIDEO. L’Uruguay segue le
orme della Spagna e si prepara a
riconoscere definitivamente il
matrimonio fra persone dello stesso
sesso: sarà identico – a tutti gli effetti
– a quello fra un uomo e una donna.
La Commissione Costituzione e
Codici della Camera dei Deputati ha
dato il via libera alla riforma.
«L’istituzione del matrimonio
implicherà l’unione di due contraenti,
qualunque sia la loro identità di
genere o orientamento sessuale»,
recita il testo, che passerà all’esame
della Camera la prossima settimana.
Il progetto punta a modificare il
significato di matrimonio, come
ammettono i promotori della
modifica: «Si trasformerà in
un’unione monogamica ampia, che
permetta di celebrare le nozze alle
persone eterosessuali, omosessuali,

lesbiche o trans». I sostenitori
considerano «inevitabile la
trasformazione» che negli ultimi anni
ha vissuto «la famiglia come
istituzione» e giustificano così lo
strappo legislativo. Una volta
superato il voto della Camera, la
riforma arriverà in Senato – all’inizio
del 2013 – per quella che dovrebbe
essere l’approvazione definitiva. Nel
2012 l’Uruguay fu il primo Paese
latinoamericano a riconoscere le
unioni omosessuali, garantendo loro
anche la possibilità di adottare figli
minori; ma per i difensori delle nozze
gay solo l’equiparazione con il
matrimonio eterosessuale
eviterebbe «discriminazioni». Anche
l’Argentina ha regolarizzato il
matrimonio fra persone dello stesso
sesso. (Mi.Co.)
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Il Parlamento dell’Uruguay (Epa)

Sì alla riforma da parte della 
Commissione della Camera 
La prossima settimana 
la votazione in Assemblea

MERCOLEDÌ
5 DICEMBRE 2012 15

Sta sollevando polemiche la «richiesta» del governo francese alla Chiesa

Nel Paese in cui il diritto all’alloggio
per i poveri è sinonimo dell’impegno
dei cattolici, la minaccia di requisire
edifici è stata bocciata anche dalla
sinistra. E l’esponente dell’esecutivo
arretra: nessuno spirito polemico

26
PARROCCHIE COINVOLTE 

120
CLOCHARD OSPITATI 
IN MODO PERMANENTE 

1.300
VOLONTARI 

INTERVENTI A PARIGI 
E IN FRANCIA 62.000

VOLONTARI DI CARITAS FRANCIA

CONCENTRANO I LORO SFORZI 
IN INVERNO SUGLI ESCLUSI E 
IN PARTICOLARE I CLOCHARD

15.000
HANNO TROVATO UN ALLOGGIO GRAZIE 
AI PROGETTI EDILI DELLA SOLA ONG CATTOLICA
“HUMANISME ET HABITAT”, FONDATA E ANIMATA 
DA PADRE BERNARD DEVERT
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Il ministro Duflot: espropri se non ospita i clochard
Dietro le quinte, il braccio di ferro sulle nozze gay

Francia, il governo
prova a «sfidare»
la Chiesa degli ultimi

FAMIGLIE POVERE


